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LLLAAA GGGUUUEEERRRRRRAAA DDDEEEIII PPPRRREEEZZZZZZIII
NNNEEELLL SSSEEEGGGNNNOOO

DDDEEELLLLLL’’’IIIPPPEEERRRSSSEEELLLFFF

All’epoca della procedura I681, avviata
dall’Antitrust per accertare l’eventuale
esistenza di violazioni delle regole di
mercato da parte delle aziende petro-
lifere, nell’assumere “gli impegni” per
patteggiare il procedimento e presen-
tando all’Authority quello che sarebbe
stato Iperself, ENI scriveva il 23 aprile
2007: “il prezzo che Eni intende appli-
care sarà significativamente inferiore al
prezzo consigliato per la modalità
‘Servito’ e tale riduzione sarà pari a 4
cent/Euro a litro (rispetto al prezzo della
modalità ‘Servito’).
In tal modo, risulterà pressoché
annullato il diffe-renziale dei prezzi dei
prodotti di cui trattasi rispetto alla
media europea (UE 14) dei prezzi al
pubblico dei me-desimi prodotti”.

Nel chiudere la procedura I681, An-
titrust specificava il 20 dicembre 2007
che ENI aveva assunto un ulteriore im-
pegno “accessorio” rispetto a quello o-
riginariamente presentato per Iperself:
infatti, scrive AGCM, “Eni ha accresciu-
to lo sconto rispetto alla modalità ‘Ser-
vito’, portandolo da 4 a 6 centesimi di
euro al litro”.

Veniamo ai nostri giorni: il 24 maggio
2010 sulla stampa specializzata di set-
tore si legge “Da quel che si apprende,

Eni avrebbe deciso di ridurre Iper-self
per recuperare i margini: se infatti è
vero che da una parte sono aumen-
tate le vendite con questa modalità,
dall'altra le entrate finanziarie sono di-
minuite. Tra l'altro con il proliferare di
promozioni simili da parte delle altre
compagnie, l'Iperself non avrebbe più
lo stesso grado di richiamo che aveva
prima”.

Strabismi celebri: Marty Feldman in
Frankenstein Junior di M. Brooks

Insomma, dopo tre anni di applicazio-
ne capillare e progressiva di Iperself
(che giunse anche a – 10 eurocent/li-
tro nel periodo estivo), arriva una mo-
difica non irrilevante: lo sconto viene
ridotto da – 6 a – 4, e il Gestore che
volesse o dovesse sostenere una con-
correnza la quale comporti necessità di
uno sconto superiore ai 4 eurocent do-
vrà contribuirvi con il proprio margine
per il 50 % della parte eccedente.
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Non ci vogliono competenze particolari
per divinare che “da una parte sono au-
mentate le vendite con questa mo-
dalità, dall'altra le entrate finanziarie
sono diminuite”, ciò che emerge – sia
pure ormai retrospettivamente – è l’a-
ver constatato le conseguenze negative
di una iniziativa partita per sparigliare il
banco sul momento dovendo poi fare i
conti con il “fiato lungo” necessario per
una prospettiva “strutturale” (ovvero a
lungo termine) della partita stessa.

In questa guerra - che ENI ha avuto il
torto di elevare dal teatro tattico locale
(da cui era partita) a quello strategico
globale – si sono ovviamente accu-
mulate azioni e reazioni, con l’inevita-
bile corollario non solo del “proliferare di
promozioni simili da parte delle altre
compagnie”, ma anche della recrude-
scenza della pressione degli operatori
indipendenti, che dell’albero dell’indu-
stria petrolifera sono la scheggia fuori
controllo, con il risultato non solo e non
tanto di deprimere i margini (in questo
vi sono sempre state ciclicità), quanto di
svalutare la propensione agli investi-
menti ed enfatizzare la terziarizzazione
del settore.

Oggi siamo forse di fronte ad una in-
versione di marcia? Assolutamente no.

Semplicemente, si è realizzato ciò che
non era imprevedibile: l’azzardo dell’I-
perself – buttiamolo lì – potrebbe pre-
sentare un bilancio triennale che (tra
sconti su quantitativi crescenti delle
vendite ed un recupero di quote di
mercato non particolarmente eclatanti
e, per soprammercato, alle decrescenti
profittabilità correnti del settore) pre-
senta un segno negativo non distante
dall’ordine di qualche centinaio di mi-
lioni di euro.

Poiché comunque bisogna ricercare un
equilibrio, questi costi ag-giuntivi (o,
meglio, sacrifici di mar-gine) si
saranno dovuti compensare con un
incremento del margine industriale sui
quantitativi venduti in rete al di fuori
della modalità Iperself (da 1,5 a 2,0
eurocent/litro?).

In questa partita, oggi l’Azienda chiede
una corresponsabilizzazione del Gesto-
re per sostenere la competizione oltre
il limite dei quattro eurocent/litro (“de-
vi, oppure vuoi competere? pagati la
metà di quel che serve in più per com-
petere!”), è non è neanche tanto que-
sto in sé a scandalizzare alla fin fine
(purtroppo è una consuetudine data-
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333°°° RRREEEPPPOOORRRTTT SSSUUULLLLLLEEE RRREEETTTIII
RRREEEGGGIIIOOONNNAAALLLIII IIINNN
AAAUUUTTTOOOSSSTTTRRRAAADDDAAA:::
LLLAAA CCCAAAMMMPPPAAANNNIIIAAA

La regione CAMPANIA conta circa 445
chilometri - 890 in ambedue le dire-
zioni - di viabilità di tipo autostradale
(in tratta o tangenziale), pari a circa il
7,0 % del totale nazionale; per contro,
in Campania sono collocate 33 aree di
servizio, ossia circa il 7,11 % dell’in-
tera rete nazionale: un dato che ri-
spetta una proporzione assai precisa tra
chilometraggio ed AdS, anche tenendo
conto della tangenziale che serve la
terza più grande città del Pae-se.

Le tratte che attraversano il territorio
regionale sono la A1 Milano - Napoli
(circa 60 chilometri ricadenti nel ter-
ritorio regionale campano), la A3 Na-
poli – Salerno - Reggio Calabria (circa
171 chilometri), la A16 Napoli – Cano-
sa (oltre 120 chilometri) ed infine la
A30 Caserta – Salerno (circa 55 chilo-
metri), oltre alla A56, Tangenziale di
Napoli (20 chilometri).

Le aree di servizio sono, nel dettaglio,
quelle di Alfaterna Est, Alfaterna O-
vest, Angioina Est, Angioina Ovest,
Antica Campana Nord, Antica Campa-
na Sud, Astroni Nord, Astroni Sud,
Calaggio Nord, Calaggio Sud, Campa-
gna Est, Campagna Ovest, Doganella
Nord, Irpinia Nord, Irpinia Sud, Mira-
bella Nord, Mirabella Sud, Ponti Est,
Ponti Ovest, Sala Consilina Est, Sala
Consilina Ovest, Salerno Est, Salerno
Ovest, San Nicola Est, San Nicola O-
vest, Scudillo Nord, Scudillo Sud, Tea-
no Est, Teano Ovest, Torre Annunziata
Est, Torre Annunziata Ovest, Vesuvio
Nord, Vesuvio Sud.

La ripartizione delle AdS per province
è quella contenuta nella seguente ta-
bella:

Province Tratte Tangenz. Totale

Avellino 6 0 6
Benevento 0 0 0
Caserta 6 0 6
Napoli 6 7 13
Salerno 8 0 8
TOTALE 26 7 33

Non sono ancora disponibili (lo saran-
no probabilmente fra alcune settima-
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ne) i dati ministeriali relativi alle ven-
dite disaggregate a livello regionale e
provinciale di carburanti per l’anno
2009, per cui è possibile analizzare il
panorama delle vendite solamente sino
alle consistenze relative all’anno 2008.
Vi è preventivamente da considerare
che i volumi delle vendite sono sostan-
zialmente stabili sull’intera rete regio-
nale, ivi compresa quella ordinaria: dal
2003 al 2008, infatti, si segnala un
lievissimo incremento per 9 milioni di
litri, pari ad un + 0,38 %.

Vendite sull’intera rete – Mld litri
Anno Mld litri Var %

su '03
2003 2,397 =
2004 2,431 +1,44 %
2005 2,404 +0,31 %
2006 2,481 +3,52 %
2007 2,462 +2,75 %
2008 2,406 +0,38 %

La quota della rete autostradale sul
totale di tutta la rete è scesa dal-l’11,17
% del 2003 al 9,72 % del- l’anno 2008,
con una perdita percen-tuale di vendite
(a differenza di quanto accade per la
rete totale) pari ad un – 12,62 % ed a
quasi 34 milioni di litri in meno.

Vendite rete autostrada – Mln litri
Anno RA Var. %

annua
Var. %

'03
2003 267,688 = =
2004 256,263 -4,27% -4,27%
2005 248,098 -3,19% -7,32%
2006 254,161 +2,44% -5,05%
2007 248,491 -2,23% -7,17%
2008 233,906 -5,87% -12,62%

La rete ordinaria (la cui quota sui
consumi dell’intera rete è aumentata
dall’88,83 % del 2003 al 90,28 % del
2008) ha incrementato il volume delle
vendite in ragione di 43 milioni di litri ed
una percentuale pari a + 2,02 %, che

compensa ampiamente le perdite
rilevate nella rete autostradale.

Vendite rete ordinaria – Mld litri
Anno RO Var. %

annua
Var. %

'03
2003 2,129
2004 2,175 +2,16% +2,16%
2005 2,156 -0,87% +1,27%
2006 2,227 +3,29% +4,60%
2007 2,214 -0,58% +3,99%
2008 2,172 -1,90% +2,02%

Sempre sulla base dei dati del 2008 (e
delle annate precedenti) si può anche
analizzare con un dettaglio più accu-
rato e sino al livello provinciale la con-
sistenza degli erogati medi per im-
pianto: i risultati sono di sicuro inte-
resse, sia in riferimento al dato 2008
che al confronto con esercizi prece-
denti.
A parte la provincia in cui non sono
allocate aree di servizio (Benevento),
per le altre i dati sono quelli rappre-
sentati nella seguente tabella.

Erogato per Ads/milioni litri 2008

Aree Mln lt AdS
Erogato

AdS
Napoli 107,147 13 8,242
Caserta 46,231 6 7,705
MEDIA 233,905 33 7,088
Salerno 55,689 8 6,961
Avellino 24,839 6 4,140
Benevento 0,000 0 0,000


